  EMERGENZA CALDO...2003  -  EMERGENZA CALDO… 2006

       8.000 MORTI IN ITALIA PER IL CALDO NEL 2003 – 2004…? - 2005…? -  2006……!!!


 L’RdB/CUB Denuncia che i dati del ministero della Salute (Aprile 2006) offrono un quadro deludente dell’impatto delle preesistenti preventive sui rischi Calore, sia nelle Città, e nelle Regioni, con “modelli” avanzati di previsione e prevenzione dell’accesso di temperature. Ma soprattutto l’RdB/CUB denuncia il dato allucinante e lo svuotamento del Sistema d’assistenza Socio-Sanitario.

Ancora una volta l’Emergenza caldo scuote le Istituzioni, solo all’innalzamento delle temperature, e ai primi decessi.

Noi denunciamo che a oggi manca un vero piano Nazionale sull’Emergenza Anziani, e malati a rischio.

E chiediamo al nuovo Ministro della Salute, che  non può essere le soluzioni dei problemi, “i Servizi di Custodie Socio Assistenziali” affidati alle ASL o le “Funzioni del Custode Sociale” oppure numeri telefonici del Ministero della Salute o delle Regioni, o Comuni.

L’RdB/CUB CHE L’Emergenza Caldo o Freddo, non possono essere solo un allarme per i periodi Estivi o Invernali, ma va costruito, potenziato, e attivato un sistema Nazionale, che affronti l’emergenza in modo coretto, su tutto il territorio Nazionale e pianificato Regionalmente “Piani anti-caldo” in base alle regioni, e Città più a rischio, perché le ondate di Calore producono situazioni critiche a seconda dei singoli individui, e delle caratteristiche Socio-demografiche.

E su questo tema l’RdB/CUB, CHIEDE, E DENUNCIA;

· Che fine ha fatto il Censimento degli Anziani voluto dall’ex Ministro Sirchia ?

· Quanti soldi le ASL hanno predisposto in rapporto ai propri fondi, a disposizione, per informare la popolazione sulle emergenze, quali prevenzioni ? quali controlli

· Le Regioni quali direttive hanno emanato per prevenire l’emergenza Anziani e Malati a rischio

· Asl, Comuni, Province, Aziende Ospedaliere, Medici di Famiglie, hanno mai predisposto Coordinamenti e piani Emergenza insieme? 

Qualcosa dopo la disastrosa estate del 2003, che ha portato alla luce quanto sia debole il nostro S.S.N. e la prevenzione nei territori, è cambiato, ma Noi confermiamo tutta la criticità e la fragilità, e facciamo alcuni esempi.





Ù

Questi sono alcuni esempi di prevenzione territoriale sulla”Emergenza Caldo” in Italia, una prevenzione, che sfiora la sufficienza nelle grandi città, e nulla nel territorio, una situazione delirante, confusionaria, e soprattutto lasciata completamente ai privati, e alle associazioni, una prevenzione che si scontra con i Piani Regionali Sanitari, un’emergenza “caldo” che lascia gli Anziani, e le fasce sociali più deboli soli.

Una situazione che mette in luce la fragilità del Servizio Sanitario Nazionale, soprattutto per le competenze che aspettano alle ASL, lo svuotamento dei Distretti nei Territori, la mancanza di coordinamento tra gli ospedali e le Asl, i medici di famiglia, e i comuni. E soprattutto, questa situazione mette in luce i pochi stanziamenti economici e di personale investiti nei territori, e nella prevenzione. 

Una situazione allarmante che emerge soprattutto in estate, è la situazione del 118 regionali, e della croce rossa italiana e vigili del fuoco, settori che vengono caricati da emergenze quotidiana, senza un coordinamento, e senza risorse adeguate. E quello che assume un carattere di drammaticità, è la situazione dei pronto soccorso negli Ospedali, e i posti letto assegnati per l’Emergenza caldo.

NEGLI OSPEDALI, CASE DI RIPOSO, R.S.A. FONDAZIONI SI MUORE DI CALDO

UNA RICERCA APPENA PUBBLICATA SULLA RIVISTA EPIDE-MIOLOGY NEL 2006 HA QUANTIFICATO IL RISCHIO DI MORTE, PER LE PERSONI PIU’ DEBOLI, IN RELAZIONI ALLE ONDATE DI CALORE, DEGLI ULTIMI ANNI.

SI SCOPRE COSI’ CHE, PASSANDO DA 20 A 30 GRADI DI TEMPERATURA, I CARDIOPATICI RISCHIANO IL 77 PER CENTO IN PIU’ DI ANDARE INCONTRO Ad UNA CRISI DI CUORE SCATENATA DAL CALDO.

FRA I CARDIOPATICI IL RISCHIO MAGGIORE LO CORRE CHI HA UN PACEMAKER, O COMUNQUE CHI E’ AFFETTO DA DISTURBI DI CONDUCIBILITA’ ELETTRICA.

 CHE NEI DEPRESSI E IN CHI SOFFRE DI ALTRE MALATTIE PSICHIATRICHE, IL RISCHIO AUMENTA DI CIRCA IL 70 PER CENTO, E CHI HA DA POCO AVUTO UN ICTUS DEL 48 PER CENTO.

L’INDAGINE HA VERIFICATO ANCHE I LUOGHI DEI DECESSI INASPETTATAMENTE, FRA I LUOGHI DOVE PIU’ SPESSO SI VERIFICANO CASI DI MORTE DA CALDO, NON CI SONO SOLTANTO LE CASE D’ABITAZIONE, DOVE I MALATI O GLI ANZIANI SPESSO SONO ABBANDONATI A LORO STESSI, MA ANCHE LE CASE DI RIPOSO E LE CORSIE D’OSPEDALE.

IL TASSO DI MORTALITA’ PER CAUSE CORRELATE AL CALDO E’ ELEVATO NELLE CASE DI RIPOSO, PERCHE’ MOLTE STRUTTURE NON HANNO L’IMPIANTO PER L’ARIA CONDIZIONATA.

MA ANCHE IN MOLTI OSPEDALI NON CI SI DIFENDE ADEGUATAMENTE DALLE ONDATE DI CALORE, NEMMENO NEI REPARTI DOVE SONO RICOVERATE LE PERSONE IN CONDIZIONI CRITICHE.

QUESTA RICERCA CONFERMA CHE L’ADOZIONE DI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO NELLE AREE DOVE SOGGIORNANO ANZIANI E MALATI CRITICI SALVEREBBE MOLTE VITE UMANE.

L’RdB/CUB IN UNA INDAGINE FATTA NEI POSTI DI LAVORO (OSPEDALI, CASE DI RIPOSO, FONDAZIONI, ECC.) DAI DELEGATI AZIENDALI E DAI RESPONSABILI DELLA SICUREZZA (R.L.S.) RISULTA CHE TANTISSIME CASE DI RIPOSO, R.S.A. FONDAZIONI, CLINICHE CONVEZIONATE, E OSPEDALI MANCANO GLI IMPIANTI DI ARIA CONDIZIONATA, NONCHE’ DI PALE ELETRICHE PER LA VENTILAZIONE, SPECIALMENTE NEI REPARTI DI GERIATRIA, LUNGODEGENZA, ONCOLOGIA, PSICHIATRIA, NEI POLIAMBULATORI, E CENTRI DI PRENOTAZIONE (CUP), E CHE IL MENEFREGHISMO E QUALCHE BUSTARELLA FA CHIUDERE GLI OCCHI A CHI DOVREBBE CONTROLLARE, E CHE LE REGIONI, I COMUNI, E SOPRATTUTTO LE A.S.L. PRIMA DI ACREDITARE STRUTTURE, CHE EROGANO SERVIZI SOCIOSANITARI, SIANO CONFORMI ALLE NORMATIVE SULLA SICUREZZA, ED ABBIANO STRUTTURE ADEGUATE CON IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO, PER FRONTEGGIARE, LE EMERGENZE CLIMATICHE.
PROPOSTE ED IMPEGNI

L’RdB/CUB  METTE A DISPOSIZIONE LE PROPRIE SEDI PER TUTTI I CITTADINI CHE INTENDONO DENUNCIARE LE INADEMPIENZE DELLE ISTITUZIONI

CHIEDE DA SUBITO UN TAVOLO DI DISCUSSIONE E CODECISIONE CON LE REGIONI, PROVINCE, COMUNI, PER AFFRONTARE NELLA MIGLIORE MANIERA POSSIBILE “L’EMERGENZA ANZIANI, E FASCE SOCIALI PIU’ DEBOLI”

CHIEDE CHE IL MINISTERO DELLA SALUTE CONVOCHI UN TAVOLO RISERVATO ALL’EMERGENZA CON TUTTE LE FORZE SOCIALI, PER AFFRONTARE UN VERO PIANO PER L’EMERGENZA, CON FONDI, E PERSONALE ADEGUATO

LE ASL E I COMUNI DEVONO ASSISTERE QUOTIDIANAMENTE GLI ANZIANI E LE PERSONE NON AUTOSUFFICENTI (NON SOLO D’ESTATE) SI DEVONO RIVEDERE E APPLICARE I PIANI ZONA, LE PROVINCE

DEVONO ESSERE TRAINO PER I COMUNI AL FINE DI POTENZIARE LA PREVENZIONE TERRITORIALE E PROGETTARE SERIAMENTE TRASPORTI PUBBLICI PER TUTTI I SERVIZI OSPEDALIERI E SOCIALI, E INVESTIRE NELLA COSTRUZIONE DI PUNTI DI RITROVO PER ANZIANI.

LE REGIONI DEVONO INSERIRE NEI PIANI SANITARI REGIONALI FONDI CONSISTENTI PER AFFRONTARE L’EMERGENZA DEGLI ANZIANI, DELLE FASCE DEBOLI, DEL 118.

L’RdB/CUB CHIEDE A GOVERNO-REGIONI-PROVINCE-COMUNI E SINDACATI DI SEDERSI ATTORNO AD UN TAVOLO PER APRIRE UNA TRATTATIVA CHE RIVEDA L’ATTUALE POLITICA DESTINATA AGLI APPARTENETI ALLA TERZA ETA’ ED ALLE FASCE DEBOLI, TROPPO SPESSO RITENUTI SOLAMENTE UN IMPEGNO ECONOMICO ED UN PESO SOCIALE

                                                             RdB/CUB PUBBLICO IMPIEGO

 LUGLIO 2006

GLI ANZIANI E LE FASCE SOCIALI PIU’ DEBOLI ANCORA UNA VOLTA LASCIATI SOLI A CERCARE DI SOPPRAVIVERE


























MILANO;“Custodi Sociali” sono la task Force anti-caldo, coordinata dalla Don Gnocchi (privato) con ASL e Auser, con un numero verde (800995988). Gli ospedali hanno bloccato parte dei ricoveri programmati per lasciare posto all’assistenza d’emergenza(siamo all’assurdo) il Comune ha predisposto un numero verde per le emergenze (800777888)


Nella Regione della Sanità d’eccelenza!! L’Emergenza è lasciata ai privati, il 118 viene intasato da chiamate per emergenze di calore, i pronto soccorsi  degli ospedale unico miraggio per i Cittadini.


 





BOLOGNA; IL progetto emergenza caldo si affianca al servizio “e –care” di assistenza agli Anziani sempre attivo. Gli operatori del CUP 2000 attiveranno e faranno telefonate di controllo alle persone più a rischio segnalate dal Comune che ha attivato un numero verde (800562110). In più sono state comunicate alle Famiglie (non a tutte) con un volantino cosa fare in caso di ondata di afa. E’ allucinante come si possa pensare che una telefonata risolva il problema





TORINO; IL sistema di Assistenza Domiciliare sarà potenziato per risolvere i casi urgenti dell’estate. I centri diurni per Anziani sono climatizzati e possono accogliere tutti coloro che hanno bisogno di un po’ di fresco, il Comune ha predisposto un numero d’emergenza (0118123131) e chi non puo andare ai centri diurni? Ecc. ecc.





GENOVA; Telefonate a casa degli Anziani, 126 custodi sociosanitari e un call center per attivare i servizi di assistenza. Sono queste le misure, non solo per Genova ma anche per tutta la Liguria. Le persone da “controllare” sono segnalate dai medici di famiglia e custodi, volontari di cooperative e associazioni, oltre alle visite, svolgeranno anche sostegno domestico. Il Comune ha attivato un numero verde d’aiuto.


Tel. 800462340. Anche questi servizi lasciati ai privati, mancanza di un coordinamento Regionale, e tra Asl, Ospedali, e Comuni. 





FIRENZE; Dal 1 luglio al 10 settembre è attivo il progetto “Aiuto estate Anziani” un servizio di sorveglianza rivolto alle persone che vivono in condizione di solitudine. Funzionante dalle ore 9 alle 24. La “sorveglianza attiva” con telefonate periodiche e servizi di supporto. Invece, è dedicato a chi ha più di 75 anni ed è a rischio, su indicazione dei medici di famiglia e dei servizi territoriali. Questo servizio è sulla strada buona, ma si contrasta con il piano sanitario regionale e su l’istituzione delle aree vaste, che peggiorano il controllo territoriale.





ANCONA; Si chiama “Helios” il progetto regionale per l’emergenza caldo e il Comune, mette a disposizione luoghi freschi, tra i quali la sala consigliare e altri palazzi comunali. Le case di riposo sono state attrezzate con impianti di condizionamento e i servizi di emergenza sono affidati alla Croce Gialla. Dal primo agosto, anche servizio di assistenza sociale 24 ore su 24. Il Comune mette a disposizione un numero telefonico d’aiuto. Tel.071 2222154. Noi ci domandiamo, e chi non risiede ad Ancona?dove va! Tutto lasciato ai privati senza un coordinamento tra le istituzioni.





ROMA; Continua il progetto “Nonna Roma” che nel 2005 ha dato assistenza a 50 mila Anziani. E’ attivato un call center (06.161616) per le informazioni sulle iniziative o per garantirsi un posto nelle varie oasi (mare, terme, piscine). I 2500 volontari “pony della solidarietà” sono pronti per l’assistenza. A disposizione degli Anziani anche 500 corse gratuite in taxi per le urgenze. Il Comune mette a disposizione un numero verde per le urgenze, tel.800440022. Siamo al paradosso totale una città lasciata in mano ai privati e volontari, una mancanza di coordinamento regionale, e soprattutto un peso enorme sul 118 già martoriato, e nei pronto soccorso degli ospedali.





BARI; Sostegno per gli 11 mila anziani, molti dei quali nelle zone più depresse della Città, segnalati dai medici di famiglia. Le sette radio locali manderanno in onda messaggi informativi, diffusi anche sugli autobus con schermo. I medici saranno informati dell’allarme caldo con SMS. Le 18 case protette garantiranno accoglienza temporanea. Potenziato il progetto “Serenitanziani” che riparte da luglio. Il comune mette a disposizione una linea aiuto telefonica. Tel. 800063538.


Una prevenzione basata solo su Bari, e la regione?una prevenzione che parete da luglio! Manca un vero coordinamento regionale tra le strutture sanitarie, e il territorio








